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Questa intervista, f  da Alessandra Bruscagli a Roberto De  è stata pubblicata nel 
2005 nella rivista di  per ragazzi , all'interno del dossier �Raccontare la 
Resistenza�. De  giovanissimo par giano nel 1944, è stato un grande autore di libri per 
ragazzi, spesso  ai dir  de  e ha fondato e dire  la �Libreria dei ragazzi� 
di Milano, che ha svolto e svolge un'intensa opera di promozione della le ra e delle 
competenze civiche. 

Intervista a Roberto  

Domanda. Durante gli anni della seconda guerra mondiale hai partecipato  alla 
Resistenza come iano, in carcere nel 1944. La tua è stata una scelta, che sappiamo ha 
segnato profondamente la tua  ma che è maturata in   da  
e da un�atmosfera  della quale oggi è  rendersi conto. Ce ne puoi parlare?  

Risposta. Quando, l�8  1943, il gov no Italiano  del Consiglio il 5 
 Badoglio, che aveva eso il posto di Mussolini dopo il 25 luglio dello stesso anno) 

fuggì da a pe  u  a ndisi dove già a  l�es ito e icano e si 
 a Salò la  Sociale Fascista sostenuta dai tedeschi1, la decisione  

divenne   
La scelta a di  assoluto, senza  di  o con i  o  di 10 
lo o. Sono  gli  che hanno  l�Italia dall�adesione incondizionata al 

 a una situazione di  e di  Io o che,  la convinzione della 
 sia stata  la f .  e nonni (gli  validi no al  o 

� dopo l�8  del 1943 � a  in Ge ania  di i  che non no 
in  di   dei  e dei gazzi divenne  ne ici di un  15 
incapace di   alle esigenze  della popolazione. Io o di  e  

 pe  ito dei ei pagni di cella (nel 1944) e di alcuni  ni 
ai � senza  a lo  sui i � che la fa e è la ase conc ta della lo a 

  

D. Ti risulta che, come scri i in  un  (Mondadori, 2001), ci siano state situazioni 20 
in cui ragazze e ragazzi in bande, quasi come in un gioco, hanno realmente aiutato i 

 o gli oppositori del regime fascista? 

R. La gu a non è un gioco. I  e le  che nelle  hanno  alla 
Resistenza lo hanno  con   da quello degli   p ò di li. 
I giochi di  i  del  sono itazione della vita dei �g andi�.  il 25 

 della Resistenza i  venivano  pe     
delle  (le  p e, in cui inavano le donne,  adoles  di 

eno 15-16 anni), pe  e le  dei  e delle auto  da  e 
tedeschi, pe   il  delle  dei  che  a capi e se si stavano 

  di  e  quali  30 
                                                       
1 La data dell�8  1943 è una delle più agiche della seconda  ondial  la fuga del  del 

 degli  g adi ilita i, a dei ent  delle , in un�Italia tagliata in due  la 
 degli all  anglo-  al Sud e la pesan ssi  occupazione tedesca del  e del  

lasciò co pl nte  sia i   italiano, che non avevano più a chi  i i nto, sia 
i civili.  di  anda ,  e civili, gg  le  giane della Resistenza   i 



. La letteratura per ragazzi ancora oggi � pur in mezzo a tante proposte �d�evasione� �
presenta storie di �Resistenza civile� che coinvolgono bambini e ragazzi alle prese con guerre,
regimi autoritari, soprusi. Possiamo parlare di un filo rosso che attraversa questa produzione
letteraria e le conferisce una funzione sociale orientata alla difesa e all�affermazione dei
diritti?35

. La seconda guerra mondiale ha coinvolto drammaticamente la popolazione civile. Nelle
guerre precedenti i civili erano sempre stati vittime del passaggio degli eserciti, vincitori o
sconfitti. Dal 1939 al 1945 nei paesi e nelle città le famiglie, anche lontane dal fronte, sono
state vittime di bombardamenti e della ferocia dei tedeschi che occupavano i territori
europei. Da allora ogni guerra è stata la guerra di tutti, nelle linee di combattimento o40
all�interno dei paesi in cui si sono verificati conflitti. È quindi ovvio che nei libri di narrativa
per ragazzi si trovi un filo che congiunge il passato e il presente, dalle stragi naziste (nei
campi di sterminio o in tutta Europa) e dalla guerra partigiana a ciò che avviene in Palestina,
in Iraq o in Pakistan. Il lavoro minorile, la fame del terzo mondo, i bambini delle favelas2

venduti nel Sud America non sono definite �guerre� ma ugualmente provocano morte come45
o peggio dei conflitti armati. Il filo rosso c�è perché, purtroppo, continuano vicende
drammatiche e tragiche di cui ci si occupa troppo poco. Perché turbare la beata indifferenza
dei bambini europei, abituati al dolciastro mondo disneyano e alle indispensabili merendine,
con notizie che riguardano bambini che muoiono per mancanza di cibo e di medicinali?

2
favelas: estese periferie costituite da poverissime baracche, che circondano molte città sud americane,

soprattutto brasiliane.

(Tratto e adattato da: Alessandra Bruscagli, LiBeR 66, 2005)


